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PREFAZIONE 



AI BENEVOLI LETTORI 



Jft'i Imi 



parie «li voi parrà sire 
imo nono, dopo lanle dis 



a, Signor Giovanni RabaglielLi, da una ; 
asserzioni dei professore di Francese, inge 
dall'altra, il quale assicura di aver dimoi 
ì lunghi studi, la possibilità di ciò ch- 

era stalo credulo finora e lo è tuttavia 
camente impossibile, posto, dico, in fra di 
asto di cosi recisi pareri, vinto dalla curi 
olo titolo di esercitarmi nelle planimelrii 
>melric!ie discipline, essendomi messo a 
con la maggiore possibile serietà, ho vi; 
o m'è parso d'intravedere qualcosa di pi 

di quel ch'io dapprima non mi fossi ripn 



so: e ricordandomi di ciò che i mini venerali mae- 
stri han sempre dello, essere cioè la verità spesse 
volte il risultato d'una semplice combinazione ed 
un portalo inconsapevole della facoltà intuitiva, piut- 
tosto clic il distillato del faticoso e dotto pensiero 
dei pochi privilegiati, memore adunque di tulio ciò 
ne ho tratto argomento e vieppiù incapare nella mia 
ostinata credenza e nei miei qualunque siano dolci 
ingannì; per la qual cosa mi rUoìvo, senz' altro, di 
dar pubblicità alle mie poche idee, conservando con 
tulli un silenzio forse riprovevole massime col mio 
professore di geometria, al quale non ho rivelala la 
cosa, unicamente per non trarre dalla sua austera 
parola argomento di seonforto e di anticipata diflì- 
danza. Sperando sempre che i lettori benevoli vo- 
gliano tener conio della mia eia e dei mìei sludi, 
rassegno fin d'ora a ciascuno d'essi la mia ricono- 
scenza, pregandoli a volermi degnare del voluto com- 
patimento. 

Vasto 1871 

Tltone Guglielmo. 
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DELLA TRISEZIONE 

D'UN ANGOLO QUALUNQUE 



Della trisezione d'un angolo qualunque 
e della divisione del medesimo 
in un numero qualunque di parti 
* anche eguali. 

I. PROBLEMA 

Trisecare un angolo qualunque. 

Sia dulo l'angolo ABC (fig. A.*): con un raggio 
a piaccio, Cucendo centro iti lt, si descrive un arco, 
che iGCca i due lati dell'angolo nei punii D ed E: 
lirisi la corda DE; Ìndi con lo slesso raggio sopra 
una rella indefinita KZ, facendo centro in F, si de- 
scrive un arco GY; poscia con un raggio anche a 
piacere, partendo dal pillilo G successivamente, si 
porterà Ire volle sull'arco GY fino al punto 11 e, si 
enngiunge il punto 11 col punto F per mezzo della 
retta HF: cosi l'arco GII e diviso in tre archi uguali 
nei punii I ed L, e tirinsi ancorale rette LF ed IFj 
quindi l'angolo GFI1 e diviso nei tre angoli GFI, 
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IFL ed LFH, che misurali da archi eguali, sono 
eguali fra loro. Ora si conducano le corde CU, e 
Gì, ed essendo queste corde e la corda DE sottese 
da archi simili, perchè hanno lo slesso raggio, si 
ha la proporzione: 

GII : Gì : : DE : x; 
dunque la lunghezza x è una quarta proporzionale 
dopo le tre corde GH Gì, e DE. 

Questa quarta proporzionale si irova nel se- 
guente modo: 

SÌ tirino due relle indefinite OSI ed NM, e fac- 
ciano fra loro un angolo qualunque OMK. — Sopra 
OM si prenda MP eguale alla corda GH, PQ eguale 
alla corda GÌ e MR, eguale alla corda DE. Si con- 
duca poscia RP, e pel punto Q tirisi la rolla QS 
parallela a RP: quindi RS sarà la quarta proporzio- 
nale cercala. Infatti nel triangolo SMQ, essendo RP 
parallela a QS, si ha: 

MP : PQ : : SIR : RS, 
dunque RS è la quarta proporzionale domandala; ma 
la corda Gl divìde l'arco HG dell'angolo HFG in ire 
archi eguali; quindi anche la rella RS, portato suc- 
cessivamente sull'arco DE dell'angolo ARC, dividerà 
esso arco ancora in tre archi eguali; dunque con- 
ducendo nel!' angolo dato ABC le rette UB e VR, 
si avrà diviso il medesimo nei tre angoli eguali EBU, 
UBV e VBD, perchè sou sottesi da archi eguali; dun- 
que, dato un angolo qualunque, si può sempre 
trisecarlo. 

OSSERVAZIONE — Devesl avvertirò Hip la Itmgheua 
di una corda, die si prenda a piacere per dividere l'arco in- 
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definito dell'angolo, che andrà formandosi per trisecare l'an- 
golo dato, dov'essere miitiirc del mir:.-ii> che descrive l'arco 
istesso: infatti, corno sappiamo, il raggio iscrive nello circon- 
ferenza un poligono regolare ili sci lati; ilunijuc, so fosso u- 
gunlo o maggiore ilei rasoio s'esso, non si avrebbe l'angolo; 
e cosi noi primo caso si avrebbe un arco eguale alla semi- 
circonferenza, e nel secondo caso un arco maggiore della se- 
micirconferenza istessa: in ambi i modi min si potrebbe avere 
l'angolo, che serve, cerne abbiam detto, per dividere l'angolo 
dato; ma uno linea retta, o la parto esterna dell'angolo. 
Dall'enunciato problcma.ne deriva un altro, che tìil seguente: 

II. PROBLEMA 

Dividere un angolo qualun'/ue in un dato tannerò 
di parli eguali. 
Sia dato l'angolo ABC (fuj. 2.a), e vogliasi per 
esempio dividerlo in cinque angoli eguali: con un 
raggio a piacere, facendo centro in B si descrive un 
ureo, clic tocca i duo lati dell'angolo nei due punti 
1) ed E: liiisi la corda DE, indi, come dietro si è 
dello, con lo stesso raggio sopra una retta indefinita 
FZ, Tacendo centro in F, si descrive un arco GY; 
poscia con un raggio ancor mollo minore di quello che 
descrìve l'arco istesso, per doppia ragione dell'osser- 
vazione anzidetta, partendo dal punto G, si porterà 
successivamente cinque volte nell'arco GY fino al 
punto II; e si congiunge il punto II col punto F per 
mezzo della retta HF: così l'arco GH è diviso in cin- 
que ardii eguali nei punii 1LTU, perchè son sottesi 
da corde eguali; e tirando le reltc IF, LF, TF e UF, 
l'angolo HFZ è diviso nei cinque angoli UFI, IFL, 
LFT, TFU ed L'FG, the sono eguali, perche misurali 
da archi eguali. Ora per la dimostrazione antece- 
derne, tirando le corde GII e HI si ha;, 

corda GH : corda III :: corda DE : x; 



dunque la lunghezza \ e una quarta proporzionale 
dopo le corde GII, HI e DE. 

Questa oliarla proporzionale, come dietro si o 
dato, si nova tirando due nate indeterminate OSI 
od HAI, elio falciano fra loro un angolo qualunque 
OMN; indi si prenda SIP eguale alla corda Gli, PQ 
eguale alla corda III, c MB eguale aila corda DE; 
poscia tirisi la retta IÌP, e pel punto Q conducasi 
IJH parallela ad RI': quindi, por la dimostrazione ac- 
cennala, la rotta US, ò la quarta propo intonale do- 
mandata; ma ia corda HI divide l'arco 11G in cin- 
que archi eguali e quindi anche l'angolo HFG; dun- 
que anche la retta HS divide esattamente l'arco ED 
dell'angolo dato ABC in cinque archi eguali nei punti 
l'I.TU'; eppcrciò congiungendo con le rette i putiti 
l'H, l/B, TB, e U'Ii, l'angolo ABC e diviso nei cin- 
que angoli ABI', l'BL', L'UT', TW ed U'BG che 
mjiio i-gua'i, poi ché misurali da archi eguali: dunque, 
daln un angolo qualunque, si potrà sempre dividerlo 
in dato numero di angoli eguali. 

Dall' osservazione antecedentemente dimostrala, 
con più ragione, ne deriva la seguente: 
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